
 
 
 
Prot. N.  843204/2009                 Torino, 26 ottobre 2009  
        

Al Presidente della Provincia 
 
All’Assessore competente 

               Al Presidente del Consiglio Provinciale 

                                                                          
QUESITO A RISPOSTA IMMEDIATA 

 

Oggetto:  Inquinamento torrente Sangone. 

 

 

Preso atto che 

• in data 14 Ottobre la SMAT inoltrava un fax all’Arpa nel quale informava che ci sarebbero stati dei 

lavori urgenti al collettore fognario della zona SUD, che gli scarichi sarebbero confluiti tutti nel 

Sangone e che i lavori sarebbero continuati fino al 4 di Novembre; 

• in data 20 Ottobre, un gruppo di pescatori ed alcuni cittadini hanno notato affiorare dall’acqua una 

patina grigiastra e dopo pochissimi minuti una strana moria di pesci; 

• i pescatori presenti in loco per la normale attività di pesca sportiva hanno immediatamente informato 

dello strano accaduto la Federazione Italiana Pesca Sportiva, e il Parco Po-Sangone; 

• in data 21 Ottobre veniva nuovamente allertata anche l’Arpa; 

 

Considerato che 

• pare evidente che ci sia stata una fuoriuscita di liquami ad oggi non ancora risolta, aggravando 

ulteriormente la situazione di emergenza ambientale; 

• da un sopralluogo effettuato da alcuni pescatori della Federazione Italiana Pesca Sportiva risulta che 

dal Ponte di Via Artom al Ponte di Nichelino non esistono più forme ittiche in vita; 

 

Considerato inoltre che 

• la Provincia di Torino è attore fondamentale, nella gestione integrata degli aspetti di protezione delle 

risorse idriche; 

• la Provincia di Torino è presente nell’Autorità d’Ambito ATO/3 per l’organizzazione ed il controllo 

pubblico del servizio idrico integrato (servizi pubblici di acquedotto, fognatura e depurazione); 

• la Provincia di Torino ha di recente sottoscritto di concerto con tutti gli attori del territorio il Contratto 

di Fiume per garantire una buona gestione delle risorse idriche e la riqualificazione ambientale dei 

bacini idrici; 

• da un recente monitoraggio prodotto dalla Federazione Italiana Pesca Sportiva risulta che, malgrado 

l’elevato tasso di inquinamento del Torrente Sangone, in ogni mc³ d’acqua è presente circa 1 Kg di 

pesce; 

    

 



 

SI INTERROGA 

 

Il Presidente e l’Assessore competente se la Provincia di Torino intenda procedere con la segnalazione 

all’autorità giudiziaria per il reato di danno ambientale e quali azioni intenda intraprendere per il recupero 

della fauna ittica. 
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